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Osservare il Giappone 

 

Troppo scontato parlare di Renzi e della politica italiana. Cerco di guardare più avanti.  

Parliamo quindi di Giappone.  

Qualcosa nel Sol Levante non sta funzionando. L’Abenomics al momento non sta producendo gli effetti 

desiderati? 

Osservando l’andamento del Nikkei, siamo passati da una situazione strong-bullish ad una completamente 

opposta. Gli investitori stanno abbandonando il Giappone per spostarsi in altre aree. Quali sono i motivi? 

Il Governo ad Aprile dovrebbe dar vita all’aumento delle imposte indirette, alimentando ancor più 

l’impoverimento della classe media, già sofferente dal rialzo dei prezzi all’import come l’energia. Dall’altra 

parte Shinzo Abe ha chiesto aumenti salariali, che di per sé andrebbe letta come una mossa coraggiosa, 

quanto ostile ai mercati di oggi. Chissà se le aziende saranno disposte ad accettare un maggior costo del 

lavoro? Al momento il Premier sta promettendo una diminuzione delle tasse sulle società, ma il tutto 

assomiglia più ad un serpente che si morde la coda piuttosto che un modello esemplare da applicare ad 

altri paesi.  

Inutile fare previsioni su come potrà andare in futuro il Giappone, ma altrettanto ingenuo sarebbe quella di 

trascurare l’evoluzione di un paese che ha fatto del Quantitative Easing, il punto di forza per uscire dalla 

crisi.  

A differenza degli Stati Uniti, non presenta le risorse necessarie per avere un’indipendenza dal Mondo che 

lo circonda. In parole povere il Giappone non può permettersi di stampare quattro volte tanto i dollari che 

la Fed ha creato dal niente, fatte le dovute proporzioni in termini di Pil.  

E’ curioso quindi, assistere all’indebolimento di quel mercato, sul quale si sono tutti buttati a capofitto da 

qualche mese a questa parte, fiduciosi nel fatto che bastava stampare moneta per gonfiare gli asset e far 

ripartire la macchina dell’economia. Non ci resta che attendere. 

Attenzione all’esplosione dei bond 

In questi giorni sto notando una perdita di forza evidente sul mercato dei bond. Gli etf relativi sono passati 

dall’essere ai primi posti per molte settimane per finire agli ultimi. Segno questo che grandi investitori 

stanno uscendo dal mercato.  
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ANALISI TECNICA 

BUND 10Y Quota 145 si è al momento fatta sentire. Tuttavia presto per pensare ad 

un’inversione di trend. Probabile fase congestione 142/144, in attesa di una 

diminuzione della direzionalità. Il supporto dinamico sotto il quale si inverte la 

tendenza lo troviamo a 140,30.  

BTP 10Y Obiettivo 118,50 molto forte per essere superato nel breve. Ovviamente ci 

troviamo ancora in presenza di un trend bullish esasperato, ma la volatilità 

potrebbe prendere campo, al fine di un consolidamento tra 117,50 e 118,50. 

Sotto quota 117,40, il range di consolidamento è situato tra 116 e 117,50. 

Inversione di trend solo sotto supporto dinamico di 112,60.  

DAX Reattività rialzista ancora molto elevata. Il ritorno sopra 9390, ha spinto 

nuovamente le quotazioni a ridosso del massimo che a quota 9800 costituisce la 

resistenza principale. Il supporto di brevissimo è situato a 9480, mentre quello 

di medio è da indicare a 9340. In termini di forza l’indice Dax presenta un 

quadro migliore rispetto all’indice Eurostoxx. La configurazione degli indicatori 

è in fase di miglioramento, ma la permanenza sotto quota 9800 finirebbe per 

abbassare la direzionalità, dando vita a qualche allarme di inversione. In ottica 

di lungo periodo il supporto dinamico è ora situato a 8790. In assenza di segnali 

negativi il target di lungo è sempre da indicare in quota 11000/11200.  

FTSE-100 Fase laterale per questo indice, con bassa forza rispetto agli altri indici. Il 

quadro degli indicatori conferma la congestione tra quota 6400 e 6800. 

Supporto intermedio 6540. Direzionalità in diminuzione. Sotto quota 6400 

scattano segnali di inversione.  

FTSEMIB L’indice ha annullato chiaramente la figura pericolosa di inversione con la 

rottura di 19800, vista una settimana fa. La forza è senza dubbio elevata nei 

confronti degli altri indici. Il target di 22000 rimane quindi intatto. Oltretutto 

assistiamo ad una convergenza positiva degli indicatori. Situazioni di negatività 

le troviamo solo alla rottura di 19650. Titoli interessanti:  

GOLD-FUTURE Dopo un trend negativo che ormai dura da marzo 2013, il quadro sembra 

cambiare positivamente nel lungo. Tuttavia, per avere la conferma occorrerà la 

permanenza sopra 1300 per almeno tutta la prossima settimana. Il quadro degli 

indicatori si trova in piena convergenza positiva. I volumi da tempo stanno 

muovendo sopra la media. In caso di conferme positive il target di breve sul 

quale avverrebbe un consolidamento lo troviamo a quota 1435/1440.  

NASDAQ-100 L’indice in questione segna nuovi massimi relativi di lungo periodo, nonostante 

una direzionalità più bassa. Il supporto più importante lo troviamo a quota 

3550. Al momento non ci sono indicazioni per pensare ad un’inversione. Sono 

altri i mercati da osservare.  

NIKKEI Chissà se questo indice anticiperà gli altri? L’unica cosa che vedo dall’analisi 

tecnica è che rappresenta quello da evitare maggiormente. Rottura delle medie 

di lungo, perdita di forza conclamata nei confronti degli altri indici, direzionalità 

negativa in aumento. Insomma, ci sono elementi sufficienti per stare lontano. 

Solo il superamento dei 15000 ridarebbe spinta all’indice, mentre la rottura dei 

14000 darà luogo a vendite massicce. Sicuramente è l’indice da monitorare con 

più attenzione.  

SP500 Situazione simile a quella vista sul Dax. In questo caso la resistenza la troviamo 

a 1850. Il superamento della stessa darà luogo ad un traguardo di 2000/2080, 

punto sul quale mi attendo un’inversione del trend. Il supporto da monitorare è 
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situato a 1808. 

VALUTE I trend maggiormente definiti li troviamo sul CAD – HUF – JPN e ZAR. La 

situazione tuttavia sembra sulla via della normalizzazione. Direzionalità molto 

bassa invece sul resto delle valute, in particolare EURUSD. La configurazione 

appare favorevole alla Moneta Unica, la quale a sua volta soffre con GBP. Da 

valutare con attenzione il cross GBPUSD, nonostante indicatori di tendenza 

poco definiti. Il superamento del livello di 1,67 potrebbe spingere le quotazioni 

sul livello di resistenza di 1,70, oltre il quale vi sarebbe un aumento della 

direzionalità di lungo, mentre il supporto è da considerare a 1,64. Eventuali 

posizioni in Sterline quindi è preferibile coprirle mediante vendita di Dollaro. Il 

crosso EURUSD si sta muovendo in un range piuttosto ristretto, dove le aree di 

supporto e resistenza sono da indicare in quota 1,343 e 1,370. Interessante la 

Corona Svedese che sta muovendo in area 8,75, sotto il quale è ipotizzabile un 

rafforzamento della stessa contro Euro.  

  

ANALISI QUANTITATIVA 

I 10 etf più forti 

 

Si conferma Italia e soprattutto mercati emergenti Est Europa, inseriti per tempo nel portafoglio. Spiccano 

Silver e Gold, che da due settimane si trovano nella parte alta del tabellone.  

I  10 etf più deboli 

 

In questa tabella troviamo Giappone, Turchia e India, ma metterei in risalto l’entrata degli etf bond a 

conferma di un’uscita della liquidità dal reddito fisso, dopo aver vissuto una fase molto simile ad una bolla.  

 



 
www.moneyriskanalysis.com 

 
 

 

4 

 

La classifica settoriale 
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IL TITOLO DELLA SETTIMANA 

Swiss-Re 

 

In questi giorni il titolo è uscito al rialzo da una congestione triangolare ben definita. Il quadro delle medie 

sta convergendo al rialzo favorendo un target in area 85 nel breve periodo. Il superamento dell’area di 

85,50 darebbe luogo a target successivi situati a 90 e 95.  

Il quadro degli indicatori sta convergendo al rialzo, con una direzionalità in aumento. Supporto a 79,7. 

Forza in aumento.  
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FORZA DEI PRINCIPALI CROSS VALUTARI 

 

La Sterlina si rafforza con i principali cross, mentre segnali di rafforzamento si vedono sul Dollaro 

australiano e neozelandese. Ancora prudenza su Cad e Sek. Spicca in testa il GBP/USD in concomitanza con 

la rottura di 1,67. Al momento le promesse del Dollaro Usa sembrano rimaste in alto mare. 

 

 

 

La performance del passato non è indicativa di uguali rendimenti nel futuro. Questo report non 

rappresenta una sollecitazione a comprare quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento 

finanziario, né un servizio di consulenza, ma solo un servizio di elaborazione ed analisi di dati storici di 

strumenti finanziari. 
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